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Michele risolve la corsa 
all' ultimo 
chilometro 

/Aliali protagonista col vincitore di 
una lunga fuga durata 215 chilometri 
Merckx e Motta mancano alVattesa 

DALL'INVIATO 
ROMA, 20 settembre 

I be i sag l i en eli Por ta Pia, 
cicl ist icamente par lando sono 
due1, un bresciano e un pie 
montese Michele Dancelli e 
I ta lo Zihoh Perche due1 ' Per 
(ho lo sconfitto (Zilioli) e eie 
imo del vincitore, perche en 
I rambi hanno ro t to gli Indugi 
.il levar delle pentole (a m e / 
/ogiorno , \ ogliamo dire ), 
quando il t ren tes imo Giio del 
Lazio era appena giunto ad 
Mbano In p a i t e n / a e i ano 
^cappati Fo l idon e Quintarelh 
f ben pres to dalla fila usciva 
no due personaggi di ul ievo, 
ippunto Dancelli e Zihoh 
Cammin facendo si fo imava 
un g iuppe t to d i ot to c o r n d o 
ri 1 più deboli alzavano ban 
d ie ia bianca P I più forti di 
sputavano la volata 1 el cu 
nicolo lasciato da quel m a r e 
di folla che sostava nel centi o 
di Roma 

In v e n t a , quella fra Dan 
celli e Ziboh non e s ta ta una 
volata Al cartel lo dell ul t imo 
ch i lomet io ha preso il co 
m a n d o Dancelli e ZUioh non 
ha reagito Zihoh piangeva 
Pensava che Michele non aves 
se ope ia to quell 'allungo ai mil 
le met r i Pr ima, 1 due si e i a 
no pa i la t i , nel finale Dancelli 
( c r ampi ) e i a r imas to a r imor 
chio d i I talo lasciandosi sfug 
gire ima pi omessa , a quanto 
pa re , p romessa non man tenu 
Ui che ha inumidi to gli occhi 
del socio di Meickx I pa i t i 

ARRIVO 
1 MIC HI I I W A N C I U I 

(Mol l a l i ) km À\l in o r i O l i 
e 16 m e d i i km 17 Oli 

2 I talo AI io li (I nomino) I 
l o m n s IVtIt isoli (TerreI t i ) i 
5 "« ' A BASSO (Molti tu) » 
fi'fh , •> Motto ( S a l i i r i m ) (> 
M e r d a 7 (t imondi K Bordi 
nmns l) deista P f t l i r s s im 10 
Aldo Moser 11 Dinj 1» »i 
Bluire H \ m < Inostt i 11 
MiigRiemi l ì I n k l ' i l te issnn 
16 SimoiiLtli 17 Stili i s IH 
I tc j lnoeck .i « 1T l't Vini/ 
/a iti Boifinn 41 l'i t t I nd i l i 
22 Canipagiiui i 

colal i di questo «b i s t i cc io» 
li r i fens^e Bomboni nelle m 
tei viste 

Rimane un elogio pei la lun 
ghiss ima fuga, un azione di 215 
chi lometr i anda ta in por to 
1 unico episodio interessante 
d i u n a compet i / ionc p iu t to 
<do « l i e d d a » a giudicare dal 
le pi ci tazioni di Meickx, Mot 
ta , Gimondi, Godefrool, Mori 
sere e compagnia Meickx a 
\ e v a la scusa di dovei p io 
teggeie Zilioh, e non gli p a 
i e \ a ve io con la sca i sa vo 
glia che ha di pedala te Mot 
ta cui ava il e wnpionissimo 
belga e a ben \ e d e i e l 'unico 
( h e h a mosso un pochino le 
acque e s ta to Gimondi 

Insomma, è manca to il due! 
lo Motta-Merckx e alzi la m a 
n o chi ha visto Monseze Lo 
abb iamo visto nello spiazzo 
del ve lodiomo Olimpico al 
mat t ino e manco una volta la 
ìad io d i bordo h a pronuncia 

Giuseppe Ratti 
«tricolore» 
esordienti 

PINFROLO, 20 settembre 
Giuseppe Ratt i del « Pedale 

Gasalese » di Casalpustei len 
IJO e il nuovo campione italm 
ne su s t i ada deha ca tegona 
esordienti 

Questo l 'o idine c l a n ivo 1 
Giuseppe Ratt i (Lomba id ia t 
m 72,(500 in IMI 2 Osvaldo 
Campane l l i (Ab iu / / o ) s t 1 
Luciano Mai lineiti (Ptemon 
te) s t 1 M L S S indio Catt i t i 
li ( t o s c a n i ) s i r> Gailo Zo 
ni (Lombaid ia j s t 

PUGILATO-

ADIGUE PER K O T 

SU INFANTE 
MANILA 20 sel le ubi r-

11 pugile italiano Gio\ inni 
InfanlL e s ta to sconfitto pi i 
k o tecnico alla sett ima li 
p t e s a dal i ihppmn P t d i o Adi 
j'iie, ex campione mondi ili 
dei welter junioi II combat 
l imento disputatoci a Mani! i 
alla p icsen /a di dia mil i ^-p" 
l a ton e ia pie visto sulla eli 
s la iv i di d u c i i ip tcs t 

In lan te e iridalo ai Inppr 
lo nella oua i t a quint i e si i 
luna npie sa II p i^ilc ìt ili i 
no al momento dell i concia 
siont sanguinac i a b b o n d i m i 
mente dal sopiate iglio ' ini 
s u o Dopo il c o m b i l u m e n t u 
Infante e s la to a c o m p i e i i 
ni ali ospeclik n zionak oi 
! p u t i r ò pei l i se spett i fiat 
Un i di una e 1 ivie il i 

to il suo n ) m e Infatti il cani 
pione del mondo s e r i t na to , 
idem Gode front e tantissimi 
altri come risulta dal foglio 
d arr ivo che p r e s e n t i 10 clas 
silicati su 112 concorrent i r 
perciò coi iphment i a Dancel 
li e Zihoh che hanno salvato 
il G n o del I azio 

Questo t ciclismo d a u t u n 
no, un ciclismo baimelo / cp 
pò di acciacchi e di conso 
guenza non è il caso di mera 
vigliarsi del suo andamento 
Le soluzioni più illogiche, co 
me la fugi pazza di Dancelli 
e Zihoh, possono cogliere nel 
segno e far comodo ad alcuni 
bat tut i Non ha vinto Motta, 
e Merckx e soddisfat to Un 
Motta vincente p u n a Roma 
avi ebbe messo di catt ivo limo 
re Eddy Piut tosto , in un fran 
gente del g e n u e , ci aspet ta 
vaino di più dal giovane e 
ciarliero Monsere che non può 
dirsi consiunato dalla fatica, 
avendo diser ta to le grandi 
p iove a tappe 

In quan to a Dancelli e 7\ 
boli la loto temila confe ima 
le nos t re previsioni Li aspet 
tavamo migliorati ciesciut i ri 
spet to a Pontedecimo, in real 
ta non è s ta ta un 'nnp ie sa da 
niente a s sumeie 1 iniziativa 
tenere in pugno la situazione 
sino al te rmine 

Dancelli to rna alia n b a l l a 
ì inverdisce gli a l lon della Mi 
lano Sani emo e del «Giro» do 
pò mesi di mag ia e Zihoh 
stupisce pei U sua resistenza 
L il ciclista italiano che ha 
lavorato maggiormente che ha 
ot tenuto r isultat i soddisface n 
li anzi lusinghiciì m p u m i 
\ e i a e in estate , che ha olii 
inamente filmato nel « G n o » , 
nel « Tom » e in molt iss imi 
ivvemmenti, lui che passava 

per un esile un fi agile e che 
in Giretti con le sue gambet te 
e il suo torace non da p rò 
pi io l imp ies s ione di un E r 
( ole 

Zihoh e Dancelli alla p a n 
dicevo Ma eccow ì dettagli 
della gara Dunque una dome 
nie a subito calda e avvio mo 
vnncnta lo da F o h d o n e Quin 
^aielh cui s agganciano Zihoh 
Dancelli Bocci De Pra Sgai 
bozza e Di Gatenna sicché a 
n a s c a t i abb iamo ot to uomini 
in avanscoper ta con 1 111 Pae 
si e paesini pieni di gì nte e 
nel mozzo di una campagna 
da i toni dolci l ievemente sfu 
m i t i il vantaggio degli ot to 
sfiora ì 2 a San Gesareo II 
tri t t ico e caotico Mealh ha 
scovato pezzi di s t i ada che 
sono budelli svolte secche, 
pcncolose Avanzano Ciepaldi 
e Biamucei Aliai me per una 
caduta di De Pia II ragazzo 
n p r e n d e , ma avverte d o l o n 
al capo lungo la sal i ta delle 
S b a i i e , si na lza e chiama il 
dottoi Panimi 

II g iuppo e r u m o m e t r a t o a 
3 r>0 Cede Bocci scavale ito 
e sosLituilo in testa da Cie 
paldi Pitie B i i m u c c i enti a 
ne 1 pacchet to di Dancelli e 
Zihoh e al Lhilometio % (Su 
b u c o ) Merckx Molta Gimon 
di e c o m p i g m accusano 1 10 
Quintarell i e Sgai bozza molla 
no sulle l a mpe di Arsoli e 
l a l t m a di O m i n o e indigesta 
a Poi idoli e Biamuce i Resta 
no al l 'at tacco in quat t i o meo 
h e nel plotone che ha ronces 
so via l ibeia \ l u e Pet te i s 
son si assiste a qualche scaia 
muccia p io tagomst i Gnnondi 
Motta, Me rckx Panizza Via 
nelh fuochi di paglia poiché 
il distacco aumenta a Cima 
Goppi Giù in picchiata su 
Vicovaro e e e Di C a l d i n a col 
fiato co i to 

L altalena il laboga conti 
nua II t u o Dancelli Zihoh 
Crepaldi anticipa di 2 1S Di 
Gatenna Bramucci T u e Pel 
tc isson h i abbandona to Po 
l idon e il plotone e a t t a rda to 
di () 40 I oi ano Crepaldi e 
Zihoh L amimi t l gl ia soceo iu 
immediat unente1 Zihoh, i m e 
ce Ciepaldi deve accontentai si 
di una m o t a di foi tuna e pei 
de le mpo Poi 1 ai rampit al i 
di San Paolo dei Cavalien 

Nel g i u p p o 1 tvoi i sodo C i 
mondi guizza Meick^ n spon 
de Molta L il punto ciuci ile 
della coi s i Escono dal letti 
go ("rimondi Motta Meiek \ 
Vianelh Maggioni Simone! li 
Aldo Mosti Basso dos i t 
St tu e e 1 b o n u s Pel lei sson 
a fiondi Bruirne ci e il t mdem 
( lepaldi I i ir PMleisson it 
tende i [ispettivi c o m p o n i di 
scru idi Ì In sos tanz i u n i veti 
tu a di e lemenli ili i e ic e 11 eh 
Duue l l i e / i lml i i q in l i i 
11) e h i lomelu el ili i e eme luciti 

I ÌC godono me oi i di > 2(1 un 
m u g i n e o imai sullu u nte m 

he pei che d ie t io non liisl in 
^h scossoni di Cuinondi a n 
d u n e e I intornino colui ne il 
vuoto 

1 in ile impie ssioninte i p in 
IOSO I a r,e nte i n v i sii in„e 
il s e m / i o d oidint e M uso 
niii pi evale il buon senso C Ì 
pi tombolo eh Stuie Pet teissou 
e Vi incili u i n o in coi so lt i 
Ha ali tllev.a del monumento 
al bas ig l iene Dancelli che su 
p i ù / ì h o l i nell i m i n t i i £a 
desci i t t i e il te izo <ad ol tn 

j ^ i e [ b o n u s P< ttt i son ci i 
vanti i B issi Molt i M I K K 
t ( unondi 

Neil i < nnlusiont le 1 n min 
di / i l ioh sunl) i ino (nulle di 
un i u i/zino e In se pt i so i 
e e re i la piol i z'one di cpi il 
t uno 

Gino Saia 

taglia i l traguardo del Giro del Lazio precedendo Zil iol 

Zilioli: «M'ha detto, tira 
ti lascio vincere, poi...» 

SERVIZIO 
ROMA 20 settembre 

Al tclodromo delti UH p)i 
ma dilla parten a del XXX Gì 
io ciclistico di ! Imio atout 
mo potuto sta;? bune con Dan 
celli quattro chiacchuit 

« Il ti agitai do di Porta Pia — 
ci ai et a d( tto Michele — s? 
add'cc ad un aaiibatdino» Il 
bìe sciano s-ottintendtia ovvia 
mi vie che ainbbc fatto une 
(Oìsa annidata sema n^par 
mio e senza ti oppi calco1 

Dopo la ti tonfale conclusio 
ve non e stato possibile pai 
largii a lungo Ina olla un 
picssionante e he aveia sin 
e LÌ amen te emozionato anche 
l orqanizzatoic I tanca Menili 
ha tiavolto tutto e tutti Nel 
[attimo fuggente in cut Dan 
celli et e passe to a portata di 
tace abbiamo fatto appena in 

I tempo a domandai gli se erano 
iere le accuse di slealtà che 

1 (ili mok/eva ZihoV (cìu con 
lui eia siato leioe della gtor 
nata e si lamentava di esse 

j re stato ingannato da Miche 

«Non e tero che ho lugana 
to 7iholi ha picci*ato Dan 
celli — « coca tienta chilo 

j mctìi dalia-ino ho stntito i 
Ciampi ho ce icato di supc 

i iute ciucila casi .sfi titlando il 
ì iaioio di Zilioli ! i ormale 

che in quella situatone io 
1 abbia cacato di diti itaci e li 

mie possibilità in mia totta 
così un poi tante Mi dispia 
ce per Italo Ioise ha anche 
mentalo pili di me cimanti la 

corsa ma sul (tagliatelo sorto 
riuscito a p) ecedei lo senza 
cattive azioni » 

Non era di questa opinione 
7Uioli che ha invece ehm 
ramentc nmpioueiato Dancel 
li di ai er lo ingannato «Mi 
ha detto di sentirsi finito e 
di poi lai lo ali arrivo doi e non 
avrebbe disputata la volata — 
ha 7 accontato Italo — gli ho 
tieduto e così non l ho attac 
atto Peco il limitato'» 

Seccato pei l esito della coi 
sa (lete essere rimasto anche 
Meickx il quale aie et lascia 
to che la gaia si siolgesse 
nel modo in cui si stata siol 
gendo coni tuta delle posstbi 
ta di Zilioli 

Di contio Manno Basso si 
sentita tome pai te tpe alla 
attorta di Dancelli ì stata 
tnfa'ti la sua preseti a Ita gli 
immediati inseguitoti a paia 
luzarc l astone di questi con 
sentendo ai due battistrada di 
giungile con un tatuo maigi 
ne di vantaggio 

((Ciccio propno ci e Motta 
Crtmondt Meickx e gli stessi 
fiateiti Petto Sion si siano 
sentiti scoraggiati dalla vita 
presenza — ha detto Manno 

sapendomi in grado di bai 
ttrli in tolata Lh si' Oggi an 
davo i et amente fotte nono 
stante il pcicotso sta stato 
duitssimo non ho ptrduto un 
colpo ho guato se mpri ni 
maniera giusta se mi avesse 
i o poi tato ali ainio questo 
Giro del Tazio avrei potuto 
vincerlo pioprio io Meno ma 
le che e stalo un mio coni 

Hello tintile del G.P. Latina 

Bortolotto cede 
e Santoni vola 

SERVIZIO 
VARESE, ; 0 se t tem re 

/ mutua galoppata di l'h u 
l a i ne Ile finale neuinnah del 
Gran Premio latina [ssuuia 

toni < spt ttacolosa i ittni lei 
pc r distace o del tu magnalo 
( latteo ^antoi t ti quah sul 
tKK/uaido eli \ an se ha cau 
e/uistato il suo diciassette ^im > 
w/e ( e s s o stagionali 

fa gaie eone lusti a dt l etri > 
ih 111 tei II pi ot i e in limino 
mobilitai > gli tttlici ì di tutti 
Italia attintami ni? aigani a 
t t uall l moiu Spai In a Sai 
liiinìtiogio lui e ostituttlo pia 
t iati tnti una 11 a piopna 

• i i SSL gna ilei nasi io i u Usino 
1 e/ oi anni I u nauti ut un i ita 
, tu il sin t <.u di l lar i ionia 

tinaia 11 i Intasi < liti listai! a 
I // pia fa d ehi lt tto >HO di 

(jiio ai i { t sai la i st i a i t 
i la I ait ila! < u< dt i pi i 

' < >ì ibattt i t gani i da e ni 
i t(i( e e 'ili tilt dm i un pi eh ! 
\ t 111 H ni iuggiti > salili 
1 M i pa pan e e Iti e ' ilonu li 
j 7 ' i/( u n so li >K 'alt ) ha Ì i 

sin \tunan u no agi i (/; 

Hai in i sali e liìlani li i da 
ta ri i ta allinei t < tato iati 
un nla d il i oeh n s o Santoni 
a iti i a una > me nta 11 n 
in ti npn ssiananti Boi tu 
lolla ni >i nte dalla 'allea t d 
allenii gì ito dai lampi non 
ha st / a a ti sisti te (d In no 
imposto dal laitissimi) nm 
11 s sul! mio lai t mio appt ' 

I alli su aah i i n sistc il a 
ha >( stslil i il i spu tata i ci 
(li ti ! iiiìip, u 

lì! I i i ( la ao ir a ih 1 r ut 
i i Dui a u a di. n di i tu' 
II ti p> i d mo ! lan o ( a 
11 lag in i si gì alt ( ! 

il I su; a ( Imi l i t i ) ni 
i g i o i t i In da a i un P< 
ì 11 Ma eli h isot l ( : 
in ; i l i i a > 
it a el i pi il i ut ! i Ì\ aggi 

da Varese — chilometri 4H 
t Litgoiio iaggiunti da Borio 
lotto (.andini i> da Bi indetti 
il più gioì ani PO in gaia (Ai 
otto fuggititi si danno batta 
glia sulla salita della Pei ma 
aott Bortolotto stacca i ioni 
pugni nienti( dalle >ttioiu> a 
imuitno bau Santoni Heato i 
f-t dnga 

Uh spalli di Boitalatto la 
situinone t Untela I suoi pi i 
mi iiise gtitloi sono Bi iiedet 
li i Cattami poi l'alita t C la 
ni di quindi Santoni e Roso 
U. i au piai dono Reato ed 
il gt appo Santoni e end tinti 
a Ila M<a bella iincoi sa t io 
ntt g a de tto piomba sul < a 
i tggioso Boitolott > limatoti 
del ( uni Pianto dilla Monta 
(p a quandi) mai e una poi a 
p i a i < Inlanie li i il ti i 
ani i io t a attinia di >e spi 
io pai Santoni st ne la sala 
11 ì ( il alt l tato sii e e s a 
mi ntit Boi Intatto conta n < 
nigo osiniìi >I!I il i animiteli ( t 
(I l gì IDI > 

fi i ola s( Ì an i ai Senili i 
i <u i oltn al iiaguaida aau1 

se tosi un t a; ilentsi di i m 
annidi lolla 

t S 

ORDINE D ARRIVO 
i M M O M e i M i e ) (i>i ti ih 

Hiniinis ) I in ll)> in «in > ì i 
m u l t i I ni HI <>!> 

' l l i i tu lo t tn t l imito (Vi i» < tuli 
D I S I U » \ i n lo i ' Tu i I il 
u n i » (Si I H L t M I p i m s p i n i I m i 
lo) i l i . i n< iniito t ir Ut (i e 
tinsi, M i I nnp i \iH»nio ( s ( 
lt M M ili I inno) I S io l l i 1 MI 
st. ( I l llll l l l \U, l l lM ) * Pillili 
.In 111 ( im i i i i l i i t t ls t i ( \ ( C ini 
MllO) IllMM lo i\ ni d s i Idi 
Inno ih t nini n i I r l n < MISI p 
|l ( l e OSSIMI II. Il II) B( IH di 111 
h in ( s ( ( unlii Untisi ) U H 
(i. i si Uni (l'i il ih MmiMltllillini 
s | I III il. I u M n (l s s u i 
(unt i l i LH.) I IWmmlul l i I.Ji 
l ino l \ < ( in si lini 

pagno di squadta a tnon 
fare » 

Del campioni del mondo 
Monseió non si è mai senti 
to patiate durante la corsa 
e tanto meno e stalo possi 
bile scorgerlo alt anno Motta 
e Gimondt i gtandi sconfit 
ti sono pi csto scampai si Con 
loro e scompatso anche il dit 
tot Callo Fantini al quale do 
tevamo domandare notiPie 
sugli incidenti capitali in coi 
sa 

Pei foituna lo stesso dottor 
fantini ha i aiuto gentil man 
te infoi marci più laidi per te 
Icfano con notizie in pente 
nissii manti De Pia e stato 
consigliata ad abbandonare 
pei piudenza visto che la 
contusione tnteiissata la ri 
gioite timpanite smisti a do 
tu il coi i tdot e avet a ai itti 
due fiattun assai gian con 
segut'iua di una caduta nel 
la eoi sa di Tatgucgha Dell in 
adenti di cut a Palombaro 
e tono i tmasli i illune Siine 
Pettcrsson e Vlancili il te 
fato invece e un pò più pe 
santi' vlancili pei vaste fi 
nte lacci e al ginoahio siili 
stio e al gomito d'slio ne a 
uà per una quindicina di 
giorni menile Sture Pettets 
san e rimasto ucci eiato al 
polii linu o pei un esame ni 
diogiafico piccntuionaU ut en 
dogli il dottoi fantini itscon 
licito mia (ontiisiom alla te 
gioie mastotdea desini con 
vasto ematoma 

Eugenio Bomboni 

Di Lorenzo 
vince Bei 

SERVIZIO 
RAPALLO ; 0 s n i d i bri* 

Gianni Di I oren/u del Giup 
pò spot tu i Pisscnni ha un 
10 11 Mil in t ì a p a l l o e 1 Ì S S K IS 
s i m i d e l ( i Ì I M I I O d i l e t t a u t i s i i 
( o p ie* tele o d o m ve ìat i SÌ ite 
r o m p i g l i ) d i t u t a 

I li i Di'-.! i j st U t p i n e o! i r 
m i i le a n i m a t a t t o rn i ) U n i i i 
fin fi d b pi une n a l t u u VI 
u n i ( i n i n u n U n i eh t h i l o n w t n 
d a l l i OIK l u s i o n t t e p i s o c h o 
e In lì i d u I S O l i m i s i Di 
P i a z z i i n o m i n i m i ) h a n n o tr>n 
i m l i s s o l o Di [ m i n / o 1 i 
v io I mi m< Ol i H I m o ( )>s ( J 

l i I u hi s i n o si i n pi n n 
)i ndf o li M u di i d m 

h i . , n i 11 n i u p p i U n li i p 
( ( d Lt. li b u o n i ( o id i» tini 
in il l u m i n i t u d di i ( m i 

us i i » [ ni in i i< ut i\ 1 i 
\ il i i l ini i in i Di I O K n z o 
M I pi mi i i ih u n ii i \ in 

• \ U H I u n i nte 

O dille ci U l i v o 1 Di I Ì 
i e n e C i m i n <( ̂  P issi i m i > 
'()) k m in ! ! ! m i ili i k m 

4 M ì i I I M O i i i n i c s e o ( id ) 
1 I m m i ( u t i l i m o i Ve lo ( lui) 
V n s< i i o n v i m o A n i o n i > 
K i t i \ / z u n i IJOIL.1 I ììleii 

( ) s ni i F u r C i i l o i \ C \ ) 
il si ( , n m n i I u o l i i An ' i 
i «M iljih 1 iv . ni i De 
11 i-v i I d o u d ì i s 1 ii i j t i 
ni i D o m i n e ni G i u l i i n o 
ie ^ Poi i I v s o n i ' •' V u i 
ni e IOV i n n i i [ \ t ( i / o k l o > i 
i li) B o m h u 11 1 u i „ i ( G i i 
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Battute austriache e svizzere a Piacenza 

Alle azzurre il 
«triangolare» 

I punteggi: Italia-Austria 
69 a 65; Italia-Svizzera 71 
a 64 - Vittorie delle ita­
liane nel disco (Fancello), 
negli 800 (Govoni), nei 
1500 (Ramello) e nella 
staffetta 

SERVIZIO 
PIACENZA, 20 seuenbrr-

TI tnango la i e t h e oppone 
1 Ital ia alle nazionali eli Au 
s t i l a e bv ri?/oia qui nello 
splendido Stadio Galleana e 
I ul t imo concreto impegno del 
la stagione dell 'atletica Xeni 
minile italiana 

Piacenza non e con gran 
frequenza che ospit i manito 
stazioni sportive eli un e c i to 
rilievo per e in ha sfoderato 
pei 1 occasione una cui a ap 
passionata L a titolo di s t o n a 
spoi t iv ì i ros i imarno che lu 
nel 19 Mi che vi si ìcalizzò una 
manifestazione di g lande un 
pegno si ti a i tava del m a n g o 
late Italia Plancia Austi la (vii 
t o n a sulle francesi d ì 45, s t o n 
fitla cont ro le danubiane 41 5 
42,5) Ausil ia di r i torno, quin 
di pei un gì ande appunta 
mento 

Si comincia con i 100 hs e 
si ìep is l ia un et i so lo» di 
Meta Antenen, giaziosa fan 
ciulla b ionda in maglia rot,so 
orociala Alla seconda b a r n e -
l a 1 elvelle a aveva già pa i ti 
ta vinta Buono il tempo i n 
O ì ) 

I r a t t a n t o nel disco si può 
ì eg i s t i a i e la gì ad ita so rp iesa 
di una M a n a Luisa I ancelle) 
in gran fonna che vinte con 
Un bel lancio di 17,Ut 

Mentre nell 'al to si scatena 
una d i n a battaglia ti a 1 elve 
tica Rechnei 1 aus t r iaca Gu 
senbaur e la nos t i a S a i a Si 
rnconi si ha una bella corsa 
nei 200 della Vettoiaz 'O se 
concia in 21' fi chetio l ' aus tna 
ca Kapfei 

fili 1100 sono feudo di Do 
natella Covoni La Sbennt* 
at leta di Maizabot to passa ta 
cik ai fìOO met r i pei disren 
dei si m clint tura Seconda < 
Angioletto Ramello I e m p o di 
Donala 2 07 8 

I alto si conclude t o n W* t i c 
atlete Ì 171 Vince t u t t i v n 
II s v i z z u a per un mino ie nu 
m e i o di filli r ispet to ali au 
s t naca e alla nos t i a ìagaz/.i , 
che Unta mvano a 177 il ìe 
cord italiano 

Piosegue intanto lo show di 
Meta Antenen t h e fa coisa a 
se anche nei 100 piani Vinte 
siili au s tnaca l le lga Kipfei in 
11 e 7 L i « I rao id inana die 
la elvetica si aggiudichcia u n i 
t e i / a p iova que l l i del lungo 
con fi IH 

II poso si nsolve in uno 
sconti o Andei s Mastice o m 
cui 1 i svizzei i la spunt i al 
penult imo lancio f H l l con 
h o 14 19) 

T UHI i i mobiliano M in i 
SVKOI i m un i/ionc 1 l indi t 
potente Sfilzi p uist Vinte 
in )J e 1 Mille nostie G m m a 
nini e / m g u o l a m i quasi ap-
p u ite 

Minili* i 1 >U0 ri menomi 
quasi al u p i r o d i un i I U I I 
tiialc r imonta uis tnai t u lie 
vede una splendida R uni Ilo 
v in te le di foi7T siili i sviz/e 
i i Mosci e sulla giovane M 
ciliana Maighen ta Galgano» 
la q u i t l r o pe ì cento « il gì i 
vellotto propongono la su 
spense Vi e difallì la vitto 
lai nus tnac i m 4d 1 chw imi 
a Svizzera e I tal ia u t i l i st d 
fett.L e le doppiet te d< Me i 
gazze do l i talpe nel giavellot 
lo vinto dall aust i iat a F w a 
Yanko con !a m i s u i i di i2 
met ri 

L i statft li i del miglio as 
su rgev i i piova chiave Si 
avevi uno splendido u u o di 
Annida d u m i mini e u n i 
trioni ile e iv ile at i di uon i t i 
Govoni file inn te iun i ti i _,h 
applaudi or ( u t i iOOU pie 
-lenti il ,nos-it> mainine di III 
nu Iti e onse* n itole1 ti ili Ì U l t i 
soni 111 l i \ inoli , ! siili Au 
str \ pei ii'J i in siili i Svjz 
7 t i a pei 7t t h4 I Au^ti a 
dal e i n u suo batiev i l i ^ \ i / 
/ex i pei 70 i d i 

Dopo i inque inni quinti i 
può p iss u t ili i stiu i Ì un m 
poi! Ulte1 v i t tona su quo 1 \u 

l u i che vanta pui s u n p i r 
f iossi nomi di v i dio un \ 
eu ile 

r ni 
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Donala Govoni una delle ai tef ic i del successo azzurro 

Trofeo «Bonf/g/io» di tennis 

Visto un grande 
John Alexander 
Al giovane australiano è sfuggilo soltanto il dop­
pio misto • Il singolare femminile alla peruviana 80-
nkelli - Progressi di Caimo, Bertolucci e Lombardi 

MILANO ^0 s e u e m b e 

fAi l'a edizioni dei Ini 

feo n Bonftcjlio » e giunta ali t 

pilogo 1 on la destcpnuiom ih i 

vinato] 1 delli due ultime Ima 

li quelli de l s iiaolan te m 

minile e dtl doppio musihih 

Pra nelle pia isiàm che ini 

atnci eh Ila pinna gaia s« 

rebbe stata la pam tana Ih 

nicc III ma h pi et isìoiìì t ni 

110 ina he pa una piale at 

fermazioia della sudanti tua 

net che' etti Itti amenti ha i in 

ta mu eu ludi udii Infatti la 

Bonn citi opposta alla mana 

na alandi st Salame ap)>tn 

s i aliata ila si agliata q tasi 

an ìoiata n i iconost ibilc Ila 

p< riluta il san io In i o't 

111 ! pi imo si t i ti mite m ! 

si e ondo si 1 fatta Uj < iati 

quali Iti tolta da la i palh 

nttti che atiebbe potuto n 

si gu n t soltanto al mai 

gioia di 1 s< ( ondo si t qum 

da i ta ni 1 antaggio m i } 

lui ( omniaato ad es mnursi 

al suo i ili Un a Ut i 11 i 

\t l pi ima st t la p 1 in tana 
a\ LI a t ni'a tal minun > naigi 
m ])Ui in * ndo la Sah un pt i 
eluta quattia i alte 11 heiltu 
ta Pm Inticoso pa a Boni 
itili il sa ondi tt 1 Hit 
( osiit Ila a un se i < io inst gin 
matto Al sii timo epa o ntpit 
ti ai e i a pt muti il san io 
pa nu flauto a Sulann in am 
dui n pa ) S montai a la 
in aitìiaiìia di un pai gnu al 
i stata nu tu la t laudi si 
qui sfu 1 otta a p< nu i pt i 
quattn 1 alti 01 sr ; In i P 
sa 1 1 10 dopo 1 1 ali ite i (' 
to quatti 01 t aia ) m ' 
piimo el 

Piopno uì 1 m 1 n ìli 

Salami la Boa ee 
tO t SS, 1, <;(/( ( Olii 

tana li a in i 

lìtu nat In uni 1 
I unisti pi > ( i 

ai u ha n t ni 
menti quelli i onq 

nuca Basi pi 
quinto giot ai 
Salo it h a 

ili lia ioti/ 

ti ( H i t 
p i t i gin 

Il lt ! 

di 1 a 1 

riti alt 10 
astati ali il 

un i>u 1 
ji ma 11 ' 

il IH 

dtito più di una lolla il sii 
1 tzio ed t stato sin sso molto 
aebole mila pinna palla della 
battuta I piopno nel Imito 
(( Bonfiglio » ì a nn Ita nnpor 
tatua la potala a l saluto 

Pratica me ntt ad Alexanda 
i sfuggilo ni qui sto tioleo 
soltanto ti doppio misto ma 
i da (Otisidaine ehi propno 
nel doppio misto molta un 
portmra assumi am ) i il 
i ompoi fame nto e n tultmen 
lo de 1 i partila » 

A i om mento di 1 a < ompelt 
tuiane tt innsttt a n lane se si 

uo uih t man e In il aioeo < 
I si ito ad alto lu el > atU i il a 

on i alide non istillili la 
I I J I I S a un t ti Pa atta i isuì 

atei mollo ima un alattesa 
I Ma e pai ti 1 ine tst isso i a 
| n i < a Alt landi t le a ut he l 

li t unititi del (osloi cu io 
Hai t la pt ì< u a di gioco di 

. i /( stinta dalai Bonn i li na 
' lt ioli pi otire ssi h limimi flit 

ii li hshiaco Km / i ali ita 
imi ( i imo IP ito un i i l 
muoio Iamboni finiti u n 

I e/osso di Ila spagi ola Minio 
| lu ta mignola ido sempre 

i u In pioposiio B\ laidiuci 
lui du Inaiata I ai si 1 an 

no si oi so nessuno dei raga i 
taluni) allibili potuto gioca 

n eaiitio Mi umili i Otte sto 
ai io quali i hi passano i s 
st n stat e anu sano stati 
istilla'! nostì i aioi ani hai/ 

no i i a dinios n ta ai pa 
ta tilt udì (e sta ( t sfata ni 
moi / opina di l'anatta dui 
aita i ( i si dot et a atti i di n 
hi i ilio \ i m t i. >n Pa 
ni Ita ha sa i < to n quali in 
si uso a sita i ioni i nu i ntt i 
il don pio misto ma i u> i an 
il ( i nulla i au he ni una ma 

ih sta ai i titi i nazionale ili 
la' nn pai tan a qui Ilo i hi 

m*a pi ni tpulmenii < il sin 
oalan masi ì,iU 
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L'hROK DELLA 

DO'MEMK A 

DANCELLI 
Morckx e ora, parò II giro 

dal Lazio non lo ha vinto, è 
quasi come sa gl i atleti del 
In RDT parteelpoi toro ad unii 
gara d i atletica o di canottag 
(jlo o di nuoto o foisoro IJOI 
tut i roba do pungert i con gl i 
spil l i por vodore su si à avo 
g l i , da chiamare Roma 3131 
per implorare lumi dal prores 
sor Modi , uomo che sa tut to 
di tut to dolla luna come por 
no della saluto fami l iare, del 
d ivor i lo corno catastrofe co 
sinica e del rapport i da uso 
re in salita 

Dunquo, Merckx c'era e non 
ha vinto LI per 11 uno pensa 
che sia pur Ma del XX Set 
tembre che propr io i l giorno 
del Centenario arr iv i pruno, 
a Romo, per di più in bici 
eletta come i bersaglieri uno 
straniero che — se ben r i 
cordo — è anche protestante, 
sarebbe doloroso Oltre n tut 
to perchè proprio i l giro del 
LAZIO assieme a quello d i 
Pontassieve e a quello di Mi 
lazzo a I unica ga r i ciclisti 
ca clic non e mai stata /mia 
dagli stranieri Che uno la 
venisso a vincere propr io ieri 
sarebbe stalo quanto meno 
poco gentile 

Quindi si potrebbe pensare 
che e stato un geMo d i cor 
tesia d i parte di Marckx Ma 
e una cosa da pensale o du 
non dire perche a dir la c o 
il nschio di vedersi aprire 
una breccia nella porla d i 
casa da parto di Dancelli e 
dei suoi Lo avete sentito, 
Ieri alla televisione, come era 
invelenito nei giornal i elei 
giorni scorsi pei elencare i 
probabi l i v inci tor i del giro 
del Lazio si faceva una Irta 
mo di nomi che seminava 
l'elenco telefonico Ma il i>uo 
nome non e era E s) elio, do 
pò tut to (ut e i l pr imo ita 
liano che dai tempi di Porta 
Pia abbn vinto la Milano San 
remo 

Dancelli alla TV, diceva 
che eia contento non tanto 
di aver battuto Morclcx quiin 
to di aver battuto i giorna 
l isti questa gente di poca fé 
de che crede in tut to tranne 
elio in lui E uno sfogo d ie 
si capisce benissimo perchè 
Dancelli e uno di quei u d ì 
sti (e co ne sono tant i ) che 
« non fanno notizia » non 
esaltano ne i giornalist i nò il 
pubblico Può vineei e la Mi 
lano Sanremo può vincere i l 
mo lo ital iano, può vincere i l 
gno del Lano ma giornal i e 
tifosi continuano i pensare a 
Gnnondi o a Molta 

In fondo lui stesso quan 
do si sfoga dicendo che e 
conlento soprattutto poi di'» ha 
battuto i giornalist i sentii 
questo suo i uolo e ci si tm 
mei gè nn l incon ic imente , an 
che se si i r rabbia C ^.om 
prcnsibile non si può pas 
sare la vita a fai e la spalla 
de lh celebrità T recitare i l 
ruolo d ie nell ivanspett icolo 
spe l l i ai comic! fa l l i t i , quel 
h d io h inno molle capacita 
di padroneggiare l i scena ma 
non hanno quclU di domi 
n a r h 

A Dancelli spett i come 
so fosse una suntenza del t r i 
bunnle corno so avesse vit i 
to un concorso st i la le — si 
piglia I applnuso ma il pub 
blico attendo che esca Ma­
cario e la crit ica p a r l i di Ma 
cui io o di lu i dice che J 11 
e fa b ine l i sua pai te 

Cosi Dincel l i do anni viso 
ne lh penonibr? non e un 
gregario — nemmeno di quel 
li che vengono d i lan ia t i « d i 
lusso » non e il matta 

(ore e uno che ree ila digm 
tosamento e sernmeii te l i sua 
parie 1 m o r e i l qu i le pei 
mettono di dire il mono! xjo 
dell Amlclo solo se Ci issmm 
I n l i r iucedine e i bigi « f i 
sono stati venduti e non si 
vuole r imborsar l i perche in 
t i n t o il lenirò e in una « p>u 
n i '.econdfli la Maijai • gli 
mettono indie i l nomo nel 
ci r le l lone m i \.on un caini 
tei e più piccolo poi sol iol i 
nono ch i I i appi IUSO di on 
ti i l i no i sp i l ' f i a lui 

Pei questo Dnicel l i I n tut 
l i 11 nosl i i i n p i t n e uì Ì 
che f- co i diqni l i e scropo 
lo l i su p i r l e i nd ie ìe 
non I n t i t lcgcpinient i l i 
d u i e j i i 11 for lu n dr l ti 
nitori Ai che st poi i \ in i 
ton di pi ilcsstone poi dono o 
lui mece vinci M i l i (,cn 
le M isp 11 i clic i vin i>re 
i i Guno di su M o l l i sn 
Mr ickx n indo K I W I pi i 
mo lui ni? Simo M stupisco 
poiché m I J I I I t u tu ÌO I IO i r n 
vini c ln i lo o lo in lego l i 

pei P1 

nessuno s os i l i i pei die non 
t esi l i l i» i 1 ui non h i lo 
(j imbe b-iloide di M o t t i L 
f i f i l m di pi endcic h COIUJI 
suono da bovindo f ioddo o 
l i conqest ano d i bevimi» e I 
do ( v i i Mpeio come i i 
conyestioi i n m i p i e ) di G 
inondi l i o uno dio p u t i i 
poi ch i s i pnno o die» , mei 
pei dio v i (oi le E questo ? 
I ioppo b i i i lo 
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